
_lettera_N_1608
Alla contessa Luigia Viancino di Viancino
*Alassio, 9 febbraio 1872
Mia Buona Mamma,
La prima lettera che scrivo fuori del letto è quella che ora scrivo alla mia
buona mamma, che so aver chiesto di me e di aver pregato per questo discolo.
Grazie a Dio sono a buon punto, e nella prossima settimana spero di potermi
restituire a Torino, all’Oratorio.
Spero che questa lettera troverà Lei ed il sig. conte mio buon papà in buona
salute, cosa che ogni giorno di mando a Dio nelle deboli mie preghiere.
Finora non so che cosa sia l’inverno; andrò a gustarlo in Torino, se farà ancor
freddo.
Dio benedica Lei e il sig. conte di Lei marito, e conceda ad ambidue lunghi anni
di vita felice; preghino anche per me, che con gratitudine mi professo in G. C.
Di V. S.
Obbl. mo figlio Sac. G. Bosco
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